
DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023

CONVERTITEVI !
	 Risuona nella seconda domenica di 
Avvento questo imperativo che scuote 
le nostre coscienze o, almeno, dovreb-
be scuoterle. Dico “dovrebbe” perché 
ormai viviamo in una tale e diffusa in-
differenza per cui le parole non hanno 
più il “peso” che dovrebbero avere.

	 Viviamo in un tempo nel quale Dio 
è messo ai margi-
ni – emarginato -, 
escluso, tirato fuo-
ri. Ammettiamo-
lo: è così!

	 Il Natale è di-
ventato un evento 
commerciale, una 
corsa sfrenata a 
comprare, com-
prare, comprare, 
impacchettare. A 
questo riguardo è 
stato particolar-
mente “suggestivo”, significativo, rea-
lista e provocatorio l’intervento di don 
Martino al primo incontro della ca-
techesi degli adulti (da valorizzare di 
più!). Noi Cristiani, diceva tra le righe, 
non possiamo piegarci davanti a que-

sta cultura tutta basata sul commercio, 
dobbiamo (o dovremmo!) reagire, dire 
la verità. E invece? L’indifferenza pre-
vale, forse, è più facile – comodo - ri-
manere indifferenti?

	 E così riprendiamo a correre, a 
comprare e ci lamentiamo di questo e 
di quello e di quell’altro, delle bollette e 

dello scontrino al 
supermercato. 

	 Questa “com-
mercializzazio-
ne” della vita, ca-
pite, è a discapito 
della vita stessa 
perché i valori 
vengono “diluiti” 
e l’unica misura 
diventa il posse-
dere, l’avere tutto 
e subito! Allora, 
che senso ha l’At-

tesa dell’Avvento? 

	 Questa situazione culturale spegne 
il desiderio. Questo era il tema della 
catechesi. Non si desidera più, non c’è 
più il gusto di un’attesa, di un tempo 
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nel quale ti prepari a ricevere, appunto, ciò che 
desideri. Tutto e subito e via, a ruota, “h24” .... 
Oggi questo, domani quello e così via. 

	 Ma, la vita dove và? I nostri ragazzi dove van-
no dentro a questa “mentalità”? E’ possibile vive-
re senza coltivare desideri? 

	 La Liturgia è Sapiente e ci educa in questo 
tempo a ritrovare il senso, il valore  e la bellezza 
del “desiderare”, dell’attendere, dell’essere uomi-
ni e donne che non si lasciano rincorrere dalla 
vita, ma la sanno abitare con una libertà interio-
re, con la libertà di chi vive il tempo come Dono 
e come Grazia.

	 “Convertitevi!”, dice il Batista. Sì, ritornate 
a Dio: questa è la vera conversione! Orientate-
vi ancora verso Dio e lasciatevi prendere dentro 
dall’ebbrezza di un’attesa che è densa di Speranza!

	 E allora sì, avremo il coraggio di dire ai nostri 
figli che la vita vale più di ciò che possiamo “com-
prare”, che il Natale non è la festa del commercio 
ma della nascita di Gesù, senza ovviamente ne-
gare la bellezza di qualche regalo sotto l’albero, 
ci mancherebbe. La questione è nell’equilibrio, 
nel vivere la Fede nella sua originalità e creativi-
tà senza snaturarla o svenderla nel nome di una 
cultura che “tira” da un’altra parte!

	 Stiamo sulla via di Betlemme, come i pasto-
ri, umili, solidali, desiderosi di vivere un nuovo 
Incontro, pronti a lasciarci ancora una volta stu-
pire dal volto di un Bambino che nasce nella po-
vertà di una stalla!
	

Buon cammino!
don fabio

La felicità è qualcosa che accade mentre vivi. 
Scopriamo la bellezza degli incontri.

La vita è intrecciata di incontri ordinari o im-
previsti: l’amore, il lavoro, le amicizie, la malat-
tia, le mille cose che accadono nelle giornate tal-
volta modificando i nostri programmi. 
Gli incontri lungo il lago di Galilea ne sono un 
esempio: Gesù incontra dei pescatori, li chiama 
iad essere discepoli e li invia comunitariamente.  
Riscopriamoci chiamati a camminare, invitati 
ad andare sempre incontro alle persone, alle loro 
storie e alle tante contraddizioni della vita.  
L’incontro con Gesù, il lasciarsi afferrare e gui-
dare dal suo amore allarga l’orizzonte dell’esi-
stenza.

E mentre la liturgia di questo tempo di Avvento 
ci fa volgere lo sguardo alla venuta definitiva del 
Maestro, ci sollecita a prestare attenzione agli 
incontri in cui Lui, il Maestro, prende il volto 

dei fratelli che entrano, a volte per caso, nella 
nostra giornata. E che possono cambiarci la vita.
La fede non è un rifugio per gente senza coraggio, 
ma la dilatazione della vita.  [Lumen fidei n. 53] 

Un incontro che cambia la vita (Mc 1,16-20)
Passando  lungo il mare di Galilea Gesù vide Si-
mone e Andrea fratello di Simone, mentre getta-
vano le reti in mare, erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: ”Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini”. E subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando un poco oltre vide Giacomo, 
figlio di Zebedeo e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito lo 
chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo 
nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 
L’iniziativa di Gesù è narrata attraverso tre verbi 
che esprimono  l’irrompere di Dio, il suo passag-
gio imprevedibile  gratuito dentro la vita ordina-
ria dell’uomo.

BRICIOLE DI SPERANZA 

per ritrovare fiducia in tempi difficili



Passare:  evidenzia l’idea della sorpresa, del non  programmabile che sa accendere un desiderio.
Vedere:  manifesta tutta la premura di Dio che rivolge lo sguardo della conoscenza amorevole.
Chiamare:  precisa chi è il discepolo: uno che rimane con il Maestro e sta dietro a Lui.

“Amare Dio con tutta la vita e amare il prossimo come sé stessi. Non le nostre strategie, non i calcoli 
umani, non le mode del mondo, ma amare Dio e il prossimo: ecco il cuore di tutto”!.

[Papa Francesco – omelia di domenica 29 ottobre 2023, 
a conclusione dell’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi] 

Riflessione dalla GMG...

Perchè ho deciso di 
partecipare alla gmg?

All’inizio di questa 
esperienza mi sono 
domandata più volte 
perchè avessi deciso di 
intraprendere questa 
avventura, che cosa 
mi potesse dare e che 
cosa io mi aspettassi.

Mille erano le doman-
de, i dubbi e le per-
plessità, ci si proietta 
in un’altra prospetti-
va, con altre persone 

cercando di aprire il cuore e la mente per fare 
entrare ciò che di bello e significativo ha questa 
esperienza.

Quando si torna, si torna diversi: c’è un seme 
piantato in ciascuno di noi che va coltivato ogni 
giorno della propria vita perchè possa dare frut-
to.

Questa per me è stata una scommessa, ma è an-
che una scomessa che noi giovani abbiamo fatto 
con la nostra società.
Abbiamo dimostrato che seguendo il cuore, de-
dicandosi a quello in cui si crede possiamo dav-
vero generare qualcosa di importante. 
Ancora mi commuove quante persone prove-
nienti da ogni parte del mondo abbiano percorso 
lunghe strade per esserci.

Mi porto a casa i sorrisi delle persone incontrate 
che hanno saputo aiutare quel seme che è stato 
piantato.

Camilla Di Vincenzo

Per approfondire: 

Riflessione di don Cristiano Passoni  sul  brano evangelico di Mc 1,16-20- 5 minuti - 
https://materialiguide.azionecattolica.it/filebrowser/download/1464

Vinicio Capossela – Ovunque proteggi (official Video) – You Tube 
[dall’omonimo disco pubblicato nel 2006]
https://www.youtube.com/watch?v=wx44rJvd7VY

Un romanzo e un film: Paolo Cognetti - Le otto montagne, Einaudi 2018, pp.199
trailer del Film: https://www.youtube.com/watch?v=sq4Y8IB_jgA
il romanzo, premio Strega 2017 https://premiostrega.it/PS/libro/le-otto-montagne/   

testo integrale dell’Omelia di Papa Francesco – domenica 29 ottobre 2023, a conclusione dell’As-
semblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (potete leggerla qui: https://www.vatican.va/
content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html ) 

https://materialiguide.azionecattolica.it/filebrowser/download/1464
https://www.youtube.com/watch?v=wx44rJvd7VY
https://www.youtube.com/watch?v=sq4Y8IB_jgA
https://premiostrega.it/PS/libro/le-otto-montagne/
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html


OFFERTE 
RACCOLTE 

DOMENICA 12/11 
PER I LAVORI IN 

ORATORIO: 

€ 520,00

CALENDARIO BENEDIZIONI  NELLE CASE
L 20 S.Carlo 126 A+B – Capuana 58 Cedri 3 e 4

Ma 21 S.Carlo 124 A – Eschilo – Capuana 58 Pini

Me 22 S.Carlo 124 B – Catullo – Calatafimi 3 palazzo Destra + civico 8

G 23 S.Carlo 117 e 121 – Omero – Calatafimi 3 palazzo Sinistra +  civico 14

V 24 S.Carlo 110-111-113-115 – Ludovico il Moro

S 25 Leopardi - Fogazzaro


